
L'ultimo discorso in Tv di Ronald Reagan 
«Dopo questi anni siamo più ricchi e più forti» 
C'è chi lo ha definito fortunato, chi sottolinea errori 
ma complessivamente l'America lo saluta con rimpianto 

Il presidente Reanan 

« Non è fadle dire addio...» 
Alle nove in punto ora locale Ronald Reagan è 
apparso sugli schermi televisivi per il suo ultimo 
discorso agli americani. «Non è facile dire addio», 
ha esordito, e poi cosi come previsto ha tracciato 
itti intervento fortemente personalizzato degli otto 
anni trascorsi alla presidenza, riepilogandone i 
successi e indicando al suo successore, George 
Bush, gli obiettivi ancora da perseguire, 
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I suoi critici la vedono in 
maniera un po' diversa. iLa 
presidenza Reagan ha si avuto 
qualche effetto sedativo*, scn-
ve questa settimana - in un 
numero della rivista politica 
The New Republic tutto dedi
cato ali era Reagan - il com
mentatore Robert Wright -Ma 
la metafora migliore per de
scrivere questa amministrazio
ne è -steroide anabolìco na
zionale' 

f a WASHINGTON George 
Washington, il primo presi
dente, aveva dato il testo del 
suo messaggio finale a un 
quoudiarnai Filadelfia Più di 
recente, Lyndon Johnson e 
Gerald Ford erano Usciti dalla 
Casa Bianca per tenere il loro 
ducono d'addio davanti al 
Congresso riunito Ronald 
Reagan - ed era prevedibile, 
ed è itala la sua specialità In 
questi otto anni - ha parlato 
per I ultima volta da presiden
te (per fare un bilancio dei 
suoi due mandati e per saluta
re gli americani) dalla televi
sione Il suo discorso d'addio 
è stato trasmesso alle nove di 
ten sera, dalle tre grandi reti, 
Abc Cbs, Nbc Oli americani, 

che l'avessero votato o no, si 
sono sintonizzati In gran nu
mero sulle stazioni indipen
denti e via cavo, su ìilmacci, 
telefilm, partite di hockey su 
ghiaccio 

Anche Reagan, se non fos
se stato impegnato in diretta, 
probabilmente avrebbe fatto 
lo stesso In tondo, e stato 
questo II tono di quello che lui 
ha definito un •messaggio per
sonale* al popolo degli Stati 
Uniti alla fine di questi otto 
anni siamo più ricchi e più 
forti, problemi ce ne sono an
cor;, ma da qualche anno, -e 
di nuovo mattino in America* 
(slogan della sua campagna 
nel 1984) e non c'è da preoc
cuparsi troppo 

«L'effetto 
virilità» 

Il presidente Ben Johnson, 
suggerisce Wright, -ha eredita
to un paese abbattuto per la 
stagnazione e terrorizzato da) 
Vietnam, e lo ha lascialo eco
nomicamente e militarmente 
virile Sfortunatamente gli ste
roidi, come I sedativi, hanno 
effetti collaterali EI nostri te
sticoli nazionali stanno co
minciando a nmpicciollrsi 
non solo il deficit di bilancio 
sta smascollnlzzando il Penta

gono, ma sta anche minando 
la nostra salute economica* 

I paragoni sessuo-farmaco-
krgici non entusiasmano chi, 
nel giorno dell'addio di Rea
gan ha ricordato la «offa 
competenza* del presidente 
uscente Lo ha fatto Robert Sa-
muelson, columnist economi
co del Washington Post e di 
Newsweek, facendo presente 
che «in base ai criteri conven
zionali Reagan ha avuto un 
enorme successo L'inflazione 
a due afre non c'è più L'eco
nomia americana non è mai 
stata cosi in crescita dal tempi 
del secondo dopoguerra. Rea
gan è stato il campione della 
più completa nforma fiscale 
degli ultimi decenni Ha pro
posto - e il Congresso ha ap
provato - un piano di assisten
za sanitaria per gli anziani Ha 
firmato il primo trattato sul 
controllo degli armamenti che 
riducagli arsenali nucleari Se 
ci fosse riuscito un altro (met
tiamo, Jimmy Carter), se ne 
sarebbe andato tra applausi 
ed elogi* 

II problema di chi dubita, 
però, è quello di capire quan
to proprio Reagan abbia con
tribuito ai successi della sua 

amministrazione In tanti (an
che tanta suoi sostenitori) 
l'hanno sempre considerato 
un «public relations presi
denti abilissimo nel comuni
care, efficace in video e in vo
ce ma poco aggiornalo, in di
sparte nelle discussioni, trop
po tollerante delle scorrettez
ze commesse intomo a lui 
•Facilmente ottimista, amabil
mente incompetente*, lo defi
niva in un altro editoriale del-
•'uruhi'ora James Reston sul 
New York Times. Le memorie 
di ex della Casa Bianca, dal
l'ingegnere della reaganomics 
David Stockman al capo di ga
binetto Don Regan, lo mostra
no davvero cosi 

Quel «pizzico» 
di fortuna 

E le teorie che cercano di 
spiegare la sua immagine po
sitiva vengono, per l'ultima 
volta, tirate fuon senza che 
venga raggiunto un accordo 

Si è detto che è stato forni-
nato l'inflazione gliel'ha scon

fitta il governatore della Riser
va Federale Paul Volcker 
(scelto da Carter), la nforma 
fiscale glie! ha messa a punto 
Jim Baker, allora al Tesoro og
gi segretario di Stato, in politi
ca estera, deve nngraziare 
George Shultz e Mikhail Gor-
back» E stato senno che ha 
sfondato da Grande Comuni
catore, e che i giornalisti per 
pruni sono stati ipnotizzati dal 
suo charme e manipolati dai 
suoi esperti di media. E c'è 
stato anche chi ha deciso, co
me Samuelson, che 
•per fare bene il presidente 
non bisogna lavorare troppo* 

•Reagan ha avuto successo 
perchè ha sempre fatto quello 
che volevano gli americani*. 
conclude invece un altro ese
geta del New RepublK, An
drew Sullivan. E adesso, gli 
americani, dopo l'addio di ieri 
sera, sembrano voler lasciare 
l'ex presidente a riposarsi nel
la sua nuova villa di Bel Air, 
California. Sara fuori moda 
per un po', poi ne ridiscute
ranno gli stonci L'interesse 
ora è tutto per George Bush, e 
anche nel suo caso, per i pro
grammi alternativi ai discorsi 
presidenziali a reti unificate 

Libano ancora in fiamme 

Resa dei conti 
fra gli sciiti 
La posta è il Sud 
Il Libano sta scrivendo un altro capitolo della sua 
tragedia: oggi si riunisce a Tunisi il consiglio straor
dinario della Lega Araba per discutere la drammati
ca situazione del piccolo paese, ma il seggio del 
rappresentante libanese «ari vuoto. E intanto nel 
Sud infuria da quattro giorni la battaglia fra le milizie 
sciite di «Amai» e degli «hezbollah» e aerei israeliani 
hanno attaccato posizioni del gruppo di Abu Nidal. 

QlANCARLOLANNUTTI 

s B Da domenica - quan
do i filoiraniani del •partito di 
dio* o •hezbollah* hanno lan
ciato un'offensiva a sorpresa 
contro le posizioni degli sciiti 
moderati - attacchi e contrat
tacchi si susseguono senza 
posa, fra il tuonare delle arti
glierie e dei cannoni dei carri 
armati T-54 di cui dispone la 
milizia di -Amai* (grazie alle 
torniture sinane) Le vittime 
della battaglia, secondo gli ul
timi calcoli, sono almeno 136 
e più di trecento i feriti' una 
vera e propria ecatombe, con 
episodi di inaudita ferocia. I fi-
tbiranlani, Investendo le posi
zioni di •Amai*, hanno infieri
to su chiunque è caduto nelle 
loro mani, uccidendo a san
gue freddo f prigionieri, spes
so decapitandoli La gènte 
sciita del Sud ne è rimasta 
scioccata, e ieri in villaggi co
me Kiar Melki e KfarHadda 
sono stata data alle fiamme ri
traiti di Khomeini, Teheran 
corre ai ripari cercando insie
me a Damasco di ottenere 
una tregua 

La posta in gioco non è so
lo il controllo del sud Ubano, 
dove il ruolo degli •hezbollah* 
era gii stato pesantemente ri
dimensionato un anno fa da 
una precedente offensiva di 
«Amai* (cosi come è avvenuto 
a Beirut-sud, dove il movimen
to 
moderato di Nabih Beni è sla
to oltretutto avvantaggiato dal 
dispiegamento della •fona di 
pace* ariana), sul tappeto del 
confronto c'è li rapporto Ira le 
milizie del Sud e gli israeliani, 
attestati nella «fascia di sicu
rezza* a ridosso del confine 
insieme alla milizia-fantoccio 
del generale Lahad L'oMenst-
va degli •rratbollah* miravi in
latti ad assumere II controllo 
della regione collinosa dell'lq-
lim el Tuffati (letteralmente, 
zona della mela) a est di Si
done, per fame un* b u e per 
la npresa di attacchi contro gli 
israeliani (Amai* si oppone 
recisamente ad una prospetti
va del genere, per evitare uno 
scontro con Tel Aviv e le con

seguenti rappresaglie israelia
ne contro i villaggi del Sud, e 
proprio di recente ha firmato 
una intesa in tal senso con i 
guerriglieri di Arali! dislocati 
nei campi del sud Ubano, che 
si sono impegnati a coordina
re con •Amai* ogni operazio
ne (ma d'altro canto Arata! 
ha ordinato gii dal novembre 
scorso la sospensione delle 
infiltrazioni in Israele dal sud 
Ubano, nel quadro della sua 
•offensiva di pace*) 

Non è difficile Immaginare 
quali conseguenze avrebbe 
un successo anche relativo 
dei JUoiranlani E lo prova il 
fatto che anche gli Israeliani 
sembrano essere «cesi In cam
po, se l'esercito di tei Aviv ha 
annunciato l'altroleri di «ver 
ucciso sabato otto guerriglieri 
•hezbollah* a vari chilometri a 
nord della -lascia di sicurez
za* 

Questo sanguinoso conflitto 
viene a rendere ancora più in
tricata la situazione comples
siva del Ubano, che oggi sari 
assente dalla riunione straor
dinaria del consiglio della Le
ga araba convocata proprio 
per discutere (insieme «D'at
tacco Usi alla Libia) la situa
zione libanese. Dal 2J settem
bre Il Ubano non ha n* un 
presidente della Repubblica 
né un presidente del Parla
mento ed è conleso ha due 
governi, quello •militare* del 
generale cristiano Michel 
Aoun i Beirut-est e quello pre
sieduto dal musulmano sunni
t i Sellm el Hoss a Beirut-
ovest, sostentilo da «ine le for
ze Wamo-progressisl» e dalli 
Siria (mentre Tirik, per ostili-
t i verso Damasco, riconosce il 
governo Aoun e rifornisce di 
anni i lalanglsu). Nettuno dei 
due governi, a quel che ti sa, 
sari rappresentato oggi • Tu
nisi, dove è anche troppo faci
le prevedere uno scontro po
lemico fra siriani e irakeni. A 
14 anni dall'inizio della guerra 
civile, le lacerazioni del Uba
no appaiono più profonde 
che mai 
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La ricerca non è un concetto astrano dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro il can 
ero, a favore della vita 
Ma oltre all'impegno di chi la persegue, la 
ricerca richiede un costante supporto finan

ziano l'A I R C infatti, nel solo 1987, ha im
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 303 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec
nologia e 18 miliardi per finanziare pro
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importami istituzioni oncologiche 
del paese Aderire all'A I R C abbonando
si al Notiziario significa contribuire attiva
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro 
Perché la speranza è nella ricerca 
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